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SCELTE EDUCATIVE 

AMBITI SIGNIFICATIVI D’INTERVENTO 
(Funzioni Strumentali al POF) 

Integrazione handicap 
Integrazione alunni stranieri 

Tecnologie 
Musica e multimedialità 

Certificazione lingua straniera 
D.S.A. 

PUNTI DI FORZA 
Insegnare ad apprendere e ad 

essere 
Patto formativo 

Rinforzo della motivazione 
Sviluppo della persona 

Sapere, saper fare, saper essere 
Diritti e doveri. Regole. 

Continuità e orientamento 
Integrazione 
Intercultura 

Utilizzo delle nuove tecnologie 
 

FINALITA’ EDUCATIVE 
Diritto all’apprendimento 

Crescita educativa 
Identità 

Autonomia 
Competenza 

Convivenza democratica 
Diritto di cittadinanza 
Diversità come valore 

Valorizzazione delle risorse del 
territorio 

Rispetto dell’ambiente 

Educazione alla salute 
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5. LE SCELTE EDUCATIVE 

La scuola, nei confronti di tutti gli alunni che la frequentano, si impegna a:  
 fornire agli alunni dei diversi contesti territoriali pari opportunità educative, forma-

tive e didattiche 
 privilegiare il consolidamento delle abilità di base 
 valorizzare le eccellenze 
 educare al rispetto dell’ambiente e alla valorizzazione del territorio 
 promuovere la condivisione dei valori che stanno alla base della convivenza demo-

cratica, con particolare riferimento all’educazione interculturale  
 acquisire competenze e strumenti idonei ad agire in modo autonomo e responsabile 

in termini di conoscenza dei quadri concettuali (sapere), abilità operative (saper fa-
re),  capacità di pensiero critico ed esercizio della cittadinanza (saper essere) 

 favorire relazioni personali significative tra pari e con gli adulti 
 favorire il libero sviluppo delle capacità naturali dell’alunno 
 sviluppare l’integrazione nel gruppo, in particolare degli alunni diversamente abili 
 svolgere attività di prevenzione delle disuguaglianze e dei rischi di insuccesso scola-

stico 
 garantire l’unitarietà del processo educativo 
 promuovere l’educazione alimentare 
 

Le finalità educative generali in quanto comuni vengono perseguite dai diversi ordini 
di scuola secondo la propria peculiarità e in modo graduale e progressivo. 
In base alle Nuove Indicazioni Nazionali vengono perseguite le seguenti finalità:  

Per rispondere alle esigenze formative degli alunni le nostre scuole si assumono, inoltre, 
l’impegno di: 
 promuovere  il valore della motivazione ad apprendere attraverso l'alfabetizzazione 

culturale, il rispetto del sapere personale, dei tempi e dei ritmi individuali di ap-
prendimento e/o maturazione  

 dare rilievo al fare produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura e 
le cose, i materiali, l’ambiente sociale e la cultura 

 proporre criteri di organizzazione delle classi funzionali agli obiettivi da raggiungere: 
lavoro individuale, collettivo e di gruppo 

 valorizzare il gioco, l’esperienza diretta ed il procedere per tentativi ed errori  
 favorire l’autovalutazione attraverso la riflessione sulle esperienze scolastiche e i 

vissuti personali al fine di elaborare nuove conoscenze e migliore coscienza di sé.  

Il nostro impegno 
 
L’obiettivo fondamentale dell’azione formativa del nostro Istituto è quello di contri-
buire a sviluppare in tutti gli alunni ambiti sempre più ampi di autonomia, competen-
za, valori personali e sociali, per promuovere la formazione di soggetti liberi, respon-
sabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità locale, nazionale ed interna-
zionale. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

(SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO) 

  

Sviluppo dell’identità 

Sviluppo dell’autonomia 

Sviluppo delle competenze 

Educazione alla cittadinanza 

 

 Promozione del pieno sviluppo della persona 

Promozione dell’ alfabetizzazione di base 

Valorizzare esperienze e conoscenze degli alunni 
Insegnare ad imparare ad apprendere e ad essere 

Favorire l’integrazione, l’esplorazione e la scoperta 

Educare alla cittadinanza 

Educare alla salute 

Valorizzare i percorsi di continuità ed orientamento 
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A proposito di… 
 Scuola dell’Infanzia 

Gioco ed esperienze 
Nella scuola dell’infanzia il gioco assume una considerevole valenza per la crescita del 
bambino: è una risorsa per lo sviluppo e l’apprendimento di relazioni fra pari e con 
l’adulto, è uno strumento per adattare la realtà ai propri bisogni, è una potenzialità per 
ricercare ed esplorare. L’insegnante deve tenerne conto nell’organizzazione delle attivi-
tà, per evitare un’eccessiva scolarizzazione dell’insegnamento. Per questo motivo, nelle 
nostre scuole dell’infanzia, il gioco viene organizzato suddividendo le sezioni ed i saloni 
in spazi ben definiti, dove i bambini possano affrontare esperienze di vario tipo: 

 Lo spazio della lettura: i bambini hanno a disposizione libri di vario tipo per la lettura 
e la conversazione in piccolo gruppo 

 Lo spazio del movimento: solitamente posizionato in un ambiente ampio, richiede la 
presenza di tutti quegli oggetti che favoriscono il coordinamento, come ad esempio tap-
peti, palloni, cerchi… 

 Lo spazio grafico-pittorico: contiene materiali che favoriscono la stimolazione della 
fantasia e della creatività come pongo, pennarelli, tempere, giornali… 

Lo spazio dei travestimenti: questo è lo spazio del gioco simbolico dove il bambino, aven-
do a disposizione vestiti e oggetti di uso comune, imita  ruoli, riproduce delle azioni o 

Indicazioni 

Collegialità ed unitarietà  
Per perseguire gli obiettivi formativi i docenti definiscono collegialmente le scelte edu-
cative e didattiche a tutti i livelli, nel rispetto della libertà d'insegnamento, cioè con 
autonomia didattica e libera espressione culturale.  
La collegialità è condivisione del piano educativo e didattico; viene praticata nel mo-
mento della programmazione, nell’azione didattica, in quella di verifica e valutazione.  
La collegialità non esclude la responsabilità individuale, ma anzi implica e valorizza il 
contributo di ogni singolo docente nell’azione educativa. 
 

Continuità  
Il principio della continuità rappresenta uno dei nodi centrali del discorso educativo in 
quanto ogni alunno ha diritto ad un percorso formativo organico e completo per tutta la 
durata della scuola dell’obbligo. 
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A proposito di… 
Continuità “verticale” 

I docenti del nostro Istituto nel corso dell’anno scolastico sono tenuti a programmare e 
ad effettuare:  
 gli incontri tra docenti per la formazione delle classi, per valutare il progetto educa-

tivo dell’anno scolastico trascorso, per offrire suggerimenti su possibili nuovi percor-
si didattici e trasmettere informazioni rilevanti sugli allievi 

 le attività che coinvolgono gli alunni delle classi ponte raccolte nella progettazione 
specifica allegata al POF 

 forme di accoglienza per consentire un positivo inserimento degli alunni nell’ordine 
di scuola successivo. 

I docenti del nostro Istituto hanno inoltre la possibilità di attuare la continuità verticale 
attraverso: 
iniziative di frequentazione liberamente organizzate tra classi di scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado su argomenti di interesse comune legati ai contesti 
delle specifiche programmazioni (organizzazione di attività sportive, mostra tematica, 
scambi epistolari, …) 

Indicazioni 

A proposito di… 
Documentazione per la continuità 

 
Per documentare i momenti di continuità il nostro Istituto utilizza i modelli della sintesi 
globale, della certificazione delle competenze e altre forme di  documentazione  defini-
te negli incontri di continuità.  
Queste documentazioni garantiscono il passaggio delle informazioni relative al percorso 
formativo e orientativo dell’alunno. 
Per la scuola dell’infanzia, inoltre, sono stati assegnati appositi  incarichi per curare  

Indicazioni 

Continuità “orizzontale” 
Nel nostro Istituto la continuità orizzontale si attua attraverso: 
 

 La continuità tra scuole dello stesso ordine 
 confronti tra insegnanti per favorire le conoscenze e lo scambio di esperienze 

didattiche 
 programmazione degli obiettivi specifici  

 

 La continuità tra scuola e famiglia 
 la partecipazione dei genitori agli Organi Collegiali 
 le assemblee di classe 
 i colloqui individuali 
 la collaborazione nella realizzazione di progetti 

 

 La continuità fra scuola e territorio 
 la collaborazione con le Amministrazione Comunali 
 la collaborazione con Enti ed Associazioni del territorio 
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A proposito di… 
Continuità educativa tra scuola e famiglia 

Tutti i docenti del nostro Istituto sono tenuti a facilitare individualmente e collegial-
mente il coinvolgimento delle famiglie nel percorso educativo proposto dalla scuola.  
Ogni scuola sceglie e predispone modalità atte a tale coinvolgimento; ad esempio:  
 incontri con i genitori per presentare la scuola e la sua organizzazione in vista del-

le iscrizioni 
 momenti di lavoro comuni e collaborazione, in occasione di manifestazioni esterne 

(festa di Natale, saggi di fine anno…) 
 spazio riservato alle informazioni per i genitori nel sito web dell’Istituto 
 patto di corresponsabilità 
 

In considerazione delle problematiche relazionali che contraddistinguono, sempre più 
frequentemente, il rapporto tra docenti e genitori, l’Istituto si impegna a: 
 favorire il dialogo all’insegna della lealtà e del rispetto reciproco  
 promuovere il senso di rispetto dei ruoli di docenti e genitori 

A proposito di… 
Continuità tra scuola e territorio 

Varie sono le attività che prevedono la collaborazione con enti e associazioni di volonta-

riato del territorio; come ad esempio: 
 adesione ad appuntamenti annuali proposti dai Comuni: il Mercatino di Natale a 

Roccabianca, la Fiera dell’artigianato a Soragna, le celebrazioni commemorative 
 organizzazione di momenti di solidarietà con gli ospiti delle case protette dei Co-

muni in occasione delle festività natalizie e del carnevale 
 collaborazione con la Protezione Civile e la CRI in occasione delle prove di evacua-

zione nell’ambito dei Comuni 
 attività relative al Consiglio Comunale dei ragazzi ed altri progetti 
 utilizzo  della Rocca di San Secondo per l’allestimento di mostre o spettacoli a cura 

degli studenti delle scuole del Comune e degli utenti del CTP 
 adesione della scuola secondaria di 1° grado di Soragna ad iniziative di carattere 

artistico-espressivo tra cui “Una cartolina per Soragna”  

Esperienze e Indicazioni 

Orientamento 
Le azioni di Orientamento favoriscono negli alunni una progressiva consapevolezza delle 
proprie capacità, delle conoscenze  e delle abilità acquisite. Sono volte all'acquisizione 
di una mentalità che agevoli scelte consapevoli.   

A proposito di… 
Azioni di Orientamento 

Le azioni di Orientamento sono rivolte in particolare agli studenti dell’ultima classe di 
scuola secondaria di 1°grado e consistono in: 
interventi quali consulenze gestite da specifiche  figure professionali 
distribuzione e analisi di materiale informativo sulle caratteristiche delle singole scuole 
superiori 
partecipazione al  “Salone dell’orientamento” allestito dal distretto e a giornate di ac-
coglienza “Scuola aperta” organizzate da istituti superiori per gli studenti e le loro fa-
miglie 
valorizzazione delle esperienze di ex alunni frequentanti scuole secondarie di secondo 
grado 
progetti specifici 

Indicazioni 
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Integrazione 
Obiettivo fondamentale della scuola deve essere quello di valorizzare l’unicità e la sin-
golarità dell’identità culturale di ciascuno studente. La presenza di bambini ed adole-
scenti con radici culturali diverse è un'occasione di "maturazione per tutti" e un valore 
imprescindibile nell'azione educativa.  
La scuola offre, inoltre, opportunità di apprendimento e accoglienza per tutti i bambini 
in condizioni di difficoltà (handicap, svantaggio socio-culturale, provenienza da paesi 
stranieri) impegnandosi a realizzare una sempre più completa integrazione.  
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Analisi della situazione all’interno del nostro Istituto 

Alunni censiti ai sensi della L.104/92 
 

 

COMUNI infanzia primaria secondaria 

di 1° grado 

San Secondo _ 8 3 

Soragna 4 7 7 

Roccabianca 1 5 8 

D.S.A. 
  
 
 

 
 
 
 
 

 
Alunni provenienti da paesi stranieri 
 

 

COMUNI infanzia primaria secondaria 

di 1° grado 

San Secondo _ 34 21 

Soragna 29 49 24 

Roccabianca 6 32 14 

COMUNI infanzia primaria secondaria 

di 1° grado 

San Secondo _ 7 10 

Soragna _ 4 8 

Roccabianca _ 0 2 

 
 Integrazione degli alunni con svantaggi socio – culturali  
All’interno dell’Istituto sono presenti numerosi alunni che necessitano di interventi atti a 
prevenire il disagio e varie sono le risposte a  a questi bisogni. 

 
Vedi A proposito di… Integrazione e progetti distrettuali  nel riquadro a fronte 
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 Integrazione degli alunni diversamente abili 
In base all’Accordo di Programma Provinciale per il coordinamento e l’integrazione di cui 
alla L. 104/92, l’Istituto si è impegnato a garantire tutte le condizioni operative per la più 
efficace integrazione scolastica degli alunni. Così, come stabilito, ha inserito nel POF il 
Progetto Integrazione per gli alunni diversamente abili (vedi allegato). 
Altro punto di riferimento sono le Linee  guida per l’integrazione scolastica di tali alunni.
(vedi legge) 
 Docenti di sostegno  
Si ricorda che il docente di sostegno è docente contitolare ed esercita la propria azione 
didattica ed educativa, al pari dei colleghi, a beneficio di tutta la classe in cui è inserito 
l’alunno censito.  
 Gruppo H  
I docenti di sostegno dell’Istituto, riuniti nel Gruppo H, si incontrano periodicamente per 
affrontare vari aspetti della propria azione didattica ed educativa.  
 Progetti  
I progetti di classe, di plesso e di Istituto spesso finalizzati al potenziamento e arricchi-
mento delle capacità espressive, soprattutto dei linguaggi non verbali, offrono esperienze 
gratificanti e coinvolgenti sul piano degli apprendimenti e della relazione per tutti gli a-
lunni. 

A proposito di… 
Integrazione e progetti distrettuali 

 
 “Centro per le famiglie”: progetto di consulenza psicologica per tutte le famiglie 

del Distretto 
 “Ri-apriamo la scuola” progetto di rete per prevenire la dispersione scolastica 
 Convenzioni tra alcune scuole secondarie di I e II grado e il CTP, per dare la possibi-

lità ad alunni quindicenni di conseguire la licenza di scuola secondaria di I grado. 

 Inserimento ed integrazione degli alunni stranieri 
Per gli alunni stranieri la scuola rappresenta il primo luogo di inserimento ed integrazione 
sociale.  
È stato predisposto un protocollo di accoglienza degli alunni stranieri, sono stati semplifi-
cati i “poffini”, sono distribuite ai genitori delle mini-guide alla scuola italiana definite 
nell’ambito del progetto distrettuale C.I.A.O. 
Per l’apprendimento e il potenziamento della lingua italiana sono stati attivati, nel limite 
delle risorse a disposizione,  corsi di alfabetizzazione:  
 per gli alunni delle scuole primarie e delle scuole secondarie di 1° grado di tutto 

l’Istituto in orario scolastico con insegnamento individualizzato a cura dei docenti di 
plesso  

 corsi serali specifici per adulti con suddivisione di livelli, attivati dal C.T.P.  
 corsi diurni per le donne straniere 
 progetto “ITALIANO L2”che prevede l’attivazione di  laboratori di italiano indirizza-

to gli alunni stranieri di recente immigrazione  
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 Integrazione degli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento 
Varie sono le azioni riferite agli alunni con D.S.A. 
 In riferimento alla legge 170/2010 e alla successiva nota dell'Ufficio Scolastico Re-

gionale per l'Emilia-Romagna, è stato predisposto dall’Istituto un modello di Piano 
Didattico Personalizzato (PDP) per gli allievi con diagnosi di D.S.A. 

 Adesione al bando regionale per il comodato d’uso di strumenti compensativi, quali 
software o pc (per la scuola secondaria di I grado). 

 Partecipazione a corsi di formazione sia per la scuola primaria (azione screening) 
sia per la scuola secondaria di I grado. 

 Istituzione di un gruppo DSA formato dalla referente Funzione Strumentale e dai da 
docenti della scuola secondaria di I grado.  
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A proposito di… 
Funzioni strumentali ed Integrazione 

Il collegio dei docenti ha approvato diverse Funzioni strumentali al P.O.F dedicate all’ 
integrazione: 
 degli alunni stranieri, al fine di promuovere, organizzare, coordinare attività di 

carattere culturale ed attività di natura operativa 
 Degli alunni diversamente abili 
 Degli alunni con DSA 

 
 Vedi tabella a fronte  

Utilizzo delle tecnologie nella didattica 
Il nostro Istituto dedica particolare attenzione 
all’utilizzo delle tecnologie informatiche nella didat-
tica. 
A tal proposito le esperienze pluriennali di “La classe 
del futuro”, “Innovascuola” e  
“Cl@ssi 2.0 - Scuola digitale” hanno portato ad una 
ulteriore diffusione dell’utilizzo della Lavagna Inte-
rattiva multimediale nelle scuole dell’Istituto.  

 
 
Utilizzo del registro elettronico 
Nel corrente anno scolastico anche nel nostro Istituto è 
stato avviato l’utilizzo del RES in tutte le classi della 
scuole primarie  e secondarie di I°grado. 
 
 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=SMUZ_1-Ft0G4_M&tbnid=wQSbHMu8_I5sKM:&ved=0CAYQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.leviseregno.gov.it%2Findex.asp&ei=0v0eU_6OF4Xrswb_moHIDQ&bvm=bv.62788935,d.Yms&psig=AFQjCNGApSieBr
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Funzioni Strumentali al POF  
Il Collegio Docenti ha individuato ed assegnato le seguenti Funzioni strumentali al POF: 

 
AREA di INTEVENTO 

 

FUNZIONE STRUMENTALE 
 

COMPITI  PREVISTI 

Area 1 
Gestione del Piano dell'Offerta 

Formativa  

DOCUMENTAZIONE 
Coordinamento attività di 

documentazione  

Raccolta, organizzazione, diffusio-
ne, documentazione e produzione 
di materiale didattico  

 Area 2 
Sostegno al lavoro dei docenti 

  

Aggiornamento e forma-
zione in servizio  

Analisi e raccolta bisogni di forma-
zione del personale 
Formulazione proposte di formazio-
ne 
Ricerca dei formatori 
Coordinamento organizzazione dei 
corsi 
Valutazione attività formative 

Area2  
 

Sostegno al lavoro dei docenti 

TECNOLOGIE 
Coordinamento 

Utilizzo 
Tecnologie 
didattiche  

Consulenza tecnica e didattica nei 
confronti dei colleghi 

Consulenza per acquisto e manu-
tenzione di attrezzature e sof-
tware 

Coordinamento progetti specifici 
relativi alle nuove tecnologie  

Area 2 
Sostegno al lavoro dei docenti  

Consulenza per le situa-
zioni relative a specifiche 

difficoltà di apprendi-
mento degli alunni  

(D.S.A.) 

Supporto didattico ai docenti in me-
r i t o  a i  D i s t u r b i  S p ec i f i c i 
dell’Apprendimento (D.S.A.)  
Sostegno psicologico e informativo ai 
genitori degli alunni con D.S.A.  
Consulenza per reperimento mate-
riali informativi  

 Area 2 
Sostegno al lavoro dei docenti 

VALUTAZIONE 

Valutazione  apprendimenti  

Coordinamento delle attività d som-
ministrazione prove INVALSI  
Documentazione esiti prove INVALSI 
Collaborazione valutazione d’istituto  

Area 3 
 Interventi e servizi per gli stu-

denti 

Coordinamento delle atti-
vità di integrazione, pre-
venzione e recupero a-

lunni disabili 

Coordinamento dei rapporti fra scuo-
la, A.U.S.L., famiglie 
Cura documentazione alunni con 
handicap, in situazioni di difficoltà, 
ecc. 
Partecipazione al gruppo integrazio-
ne  

 Area 3 
 Interventi e servizi per gli stu-

denti 
  
  

Coordinamento delle atti-
vità di  accoglienza e in-
tegrazione alunni stranie-

ri e intercultura 

Coordinamento - applicazione Proto-
collo di accoglienza e integrazione 
alunni stranieri 
Organizzazione di strumenti e mate-
riali per la prima alfabetizzazione 
Progettazione/documentazione di 
percorsi didattici di educazione in-
terculturale 
Rapporti con Enti e Associazioni im-
pegnate nel campo  della multicul-
turalità e integrazione alunni stra-
nieri 


